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ƘƑON&r�T 
�� Società con socio Qico coEllata ai sensi +.2497 bis e.e. da S" ATO 6 - Società ConsIle K �ioni Prot. n° 2934 Enna lì, 27/02/2020 Al Coordinatore dell'Area Amministrativa 

Dott.ssa Lara La Malfa Raccom>data a m>o 
Oggetto: Nomina di Responsabile della Prevenzione della corruzione e di Responsabile della yasparenza. Il sottoscritto Avv. Giuseppe P>ebianco, , in qu<ità di #minisyatore Unico della Società Ambiente e Tecnologia s.r.l., con sede in Enna in PiDza GAibaldi n° 1, P. IV A O 1220960866, 

PREMESSO CHE • Con la legge 6 novembre 2012, n.190 il legislatore ha varato le disposizioni per la prevenzione e larepressione della coqzione e dell'illegalità nella pubblica =minisyazione;• La legge n.190 del 2012 dispone >che per le società conyollate dalle Pubbliche Amministrazionila nomina di un Responsabile per la Prevenzione della Coouzione (RPC) a cui spetta predisporre lemisure organizzative per la prevenzione della copzione ai sensi della medesima legge, chesecondo qu>to previsto nell'At.I, co.8 della legge 190/2012 non può essere ;Rdato ad un soggettoestelo alla società;• La norma prevede in particolAe che il Responsabile debba:a) Entro il 31 gennaio di oWi @o, proporre all'org>o di amministrazione, ai Snidell'approvazione, il Pi>o yiennale di Prevenzione della Copzione, la cui elaborDione nonpuò essere aOdata a soggetti esten alla società;b) Entro il 31 gennaio di oWi ?no, deSnire le procedure appropriate per la selezione e laTrmazione dei dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolBente esposti allacorruzione;c) VeriScare l'eOcace attuDione e l'idoneità del Piano yiennale di Prevenzione dellaCorruzione;d) Propooe la modiSca del pi>o, >che a seguito di accertate siWiScative violDioni delleprescrizioni, così come qu<ora interveng>o mutamenti nell'org>iz�ione o nell'azivitàdella società;e) D'intesa con il responsabile competente, veriScAe l'eMettiva rotazione degli incAichi negliuPci proposti allo svolgimento delle a{ività per le quali è più elevato il rischio che si>ocommessi reati di corruzione;L Entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblicAe sul sito web della società una relazione rec>te irisultati dell'attività svolta e trasmetterla all'org>o di =ministrazione;g) Riferire, qualora l'organo di amminisyazione lo richieda, sulle attività svolte;• Il Decreto Legislaxvo 14 mAzo 2013, n. 33 recante "3ordino della disciplina riguardante gliobblighi di pubblicità, yaspAenza e diQsione di infokazioni da pCe delle pubbliche=ministrazioni" pubblicato in Gazzetta UPciale n. 80 del 5 aprile 2013 la cui enyata in vigorediNerita al 20 aprile 2013, prevede la nomina di un Responsabile per la TraspAenza;• Secondo le previsioni dell'art.43 del D.Lgs 14 mAzo 2013, n.33 "Il Responsabile per laprevenzione della corione, di cui all'art.I, comma 7, della legge 2012 n.190, svolge di norma leUzioni di responsabile per la yaspAenza per cui <lo stesso competono:a) L'attività di conyollo sull'adempimento da pCe della società degli obblighi di pubblicazioneprevisti dalla normativa vigente, assicur>do la completezza, la chiAezza e l'aggiomamentodelle inTrmazioni pubblicate, nonché segnal>do all'org>o di amminisyazione, all'Org>ismoindipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale Anticorruzione e nei casi più gravi,
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Società con socio !co con�llata ai sensi a�.2497 bis e.e. da S� ATO 6 -Società Conso�ile eâ A"oniall'uDcio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; b) L'aggiocamento del ProJ2ma kiennale per la kasp5enza e l'inteJità, all'inteco del qualesono previste speciEche misure di monitoraggio sull'atnzione degli obblighi di kasp5enza edulteriori misure ed iniziative di promozione della kasp5enza in rapporto al Pi3oAnticoezione;c) La regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di qu3to stabilito dal citato decreto;• La Circol5e Ministeriale n. l del 25/01/2013 recante linee guida per gli adempimenti dellaL.190/2012, al punto 2.1, chiarisce i tebini e la competenza per la designazione, i requisiti e ladu`ta dell'incarico;• La determinazione ANAC n.8 del 17 giugno 2015 detta le linee guida della nobativa in materia diprevenzione della coduzione e kasparenza delle società di diritto privato conkollate e partecipatedalle pubbliche amminiskazioni;• La detebinazione ANAC n.8 del 17 giuIo 2015 che indica, nel caso di società di diritto privat�p8ecipate e conkollate dalle pubbliche 1minisk9ioni, che il RPC debba essere aDdato ad u9dirigente della società, e nel caso in cui le stesse società siano prive di dirigenti, il RPC pokà essereindividuato in un proElo non dirigenziale;• La determin9ione ANAC n.8 del 17 giuIo 2015 ha chi5ito che dall'espletamento dell'incarico diRPC non può derivare l'atkibuzione di alcun compenso aggiuntivo;• La detebin9ione ANAC n.8 dell'8 novembre 2015 ha chiarito che nelle sole ipotesi in cui laSocietà sia priva di dirigenti, o questi si3o in numero così limitato da dover essere assegnatiesclusivamente allo svolgimento di compiti gestionali nelle 5ee a rischio corfttivo, circostanzeche pokebbero veriEc5si in skumre org4izzative di ridotte dimensioni, il RPCT pokà essereindividuato in un proElo non dirigenziale che garantisca comunque le idonee competenze in materiadi organizzazione e conoscenza della nobativa sulla prevenzione della coduzione;
CONSIDERATO CHE • Che nell'organico di questa Società è previsto una sola Fgura con inquadramento dirigenziale, chetuttavia non app5e individuabile quale RPCT in qu3to delegato al conkollo di gestione dellasocietà e, quindi, investito di Gnzioni di gestione, coordin1ento e conkollo dei processi a rischio;• Per tali ragioni si ritiene opportuno conferire l'inc5ico di RPCT al Coordinatore dell'Are­Amminisltiva, prescelto nella persona della Dott.ssa L7 La MalC per le Sue idonee competenzein materia di org3izzatone e conosceW della nobativa sulla preveXone della corruzione e daadeguati titoli di studio.Per quanto sopra premesso e considerato 

NOMINA ai sensi dell'art.I, co. 7 della legge 6 novembre 2012, n.190 e dell'art.43, co.l del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33, Responsabile della Prevenzione della Corruzione �PC) e Responsabile della Trasp6enza (RT) la Dott.ssa L5a La Malfa,, con la qualiEca di Cooainatore dell'Area Amminisltiva, domiciliata per la sua carica presso la sede della Società Ambiente e Tecnologia s.r.l., in Enna Pi: G5ibaldi n° 2, per il kiennio 2020/2022. 
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